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|.  Birezione, 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per \ 

an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
> per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent, B «- Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

(6 
Sui 

rpo LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali. tutte. i 

            
GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
A 

ai restituiscono, si respingono le lettere 
ad i pieghi non affrancati. 

x 
  Omnes ergo simu) crucis obstringamur amore? 

iquas vicit mundum, vincat et ipsa modo 
“ Pwrrys Archiep. Utinen 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

în cruce signsatos iura quod alma tegant 
  

  

  

  

  

x 

&   
  

Mii 

Giovedì 23’ settembre 1090 

            
Anno X — N. 215 

| Braccia incrociate 

  

Del colossale sciopero svedese d'- 

cemmo già a suo tempo. Oggi vi ritor- 

niamo su per rilevare una caratteri- 

stica di quello sciopero disgraziatamente 

ignota nei nostri scioperi. Imaginate 

da una parte tre grandi e potenti as- 

sociazioni padronali che comprendono 

tutte: le botteghe, tutte le industrie, 

tutti i commerci e che proclamano la 

serrata: dall’altra un esercito di 380 

mila lavoratori forti e robusti, i quali 

proclamano lo sciopero. E uno sciopero 

e una serrata che non durano un 

giorno nè una settimana, ma mezzo 

mese, ma un mese, ma che durano 

anzi dal.4 agosto, almeno in parte. 

Ebbene, da noi — lo sciopero a- 

grario di Parma insegni — uno scio- 

pero simile avrebbe provocato la guerra 

civile, lo stato d’assedio, il tribunale 

marziale, le fucilate. ecc. In Isveza. 

invece nulla di tutto questo. « Prova- 

cazioni materiali nessuna — scrive da | 

Stoccolma il corrispondente del Cor- 

riere della Sera; — le braccia incro- 

ciate dalle due parti e in cuore una 

fede completa nella vittoria finale ». 

Per un'osservatore italiano — con- 

tinua poi il corrispondente — questo 

sciopero ha infatti di straordinario il 

contegno serio e contenuto degli ope- 

rai. Fu calcolato che 'e paghe da essi 

percepite ammontassero giornalmente 

ad un milione e mezzo di corone (la 

corona vale lire 1.40). Per un paese 
piccolino è una somma rilevante, uno 

spostamento d’interessi ed una perdita 

cotidiana sensibilissima. E quantunque 

i giorni del caldo agosto passassero 

tutti uguali e monotoni, e le conse- 

guenze del disagio economico sì ren- 

dessero sempre più tangibili, non fu 

commesso un solo atto di violenza con- 

tro i padroni, non fu guastata una 

macchina, non venne rotto un vetro. 

Gli scioperanti si sfogano....& pescare! 

Mai al pesce svedese furono tese tante 

insidie di ami e di reti come nell’a- 

gosto. Anche ieri qui, ma in special 

scorsa vidi lunghe file di operai lungo 

le rive, muti e rassegnati, con lo sguar- 

do fisso al vermiciattolo pendente dalla 

lunga canna in attesa che qualche sar- 
della si lasciasse tentare. Niente co- 

mizi, niente scalmanate, passegginte tu- 

multuose, discorsi incendiarii. alla” sede 

della. Federazione... i 

Oh, se anche da noi si facessero in 

cotal guisa gli scioperi! Ma è follia 

sperarlo... almeno fino a tanto che 

nell’operaio regna. l’analfabetismo e 

nei maneggioni ‘delle masse la poca 

educazione politica. 
  

xXx Congresso della Dante. 

22. — Stamane al Teatro Grande Brescia, 20 
ella si è inangurato il XX Congresso 

«Dante Alighieri». 
  

Il quartiere istaelita di Kiew saccheggiato. 
18 morti e centinaia di feriti. 

Kiew, 22. °— Il popolaccio per tre giorni 

di seguito ha saccheggiato e incendiato le 

cass del quartiere israelita. Vi furono 18 

morti e parecchie centinaia di feriti. 

La polizia e-la truppa non hanno fatto 
nulla per impedire i disordini. 

i ——rqpf>»a- 

I due equivoci. . 
Il Mattino di Napoli, intorno alla pole- 

mica Murri-Romussi, scrive: 
«E’ un fatto indiscutibile che fu giorno 

  

di gran festa per l’estrema sinistra quello | 

ia cui l'on. Murri, entrando nell'aula di 

Montecitorio, andò a cercare il. suo posto 

su quei banchi. E il deputato di Moate- 

giorgio vestiva, anzi ostentava, la sottana ! 

Perchè non gli offrirono subito un paio di 

brache, magari. d’onore, e non gli dissero 

che non l’avrebbero accolto nè come socia- 

lista, nè come repubblicano, nè come radi. 

cale se non le indossava subito, in cospetto 

dell’assemblea? Invece no: proprio il pre- 

tino, col marchio distintivo della sottana, 

actomodava in quel momento, per fare uu 

corno alla Chiesa e uno ai partiti dell'or- 
dine! Gli ‘estremi che festeggiarono, in 

quel giorno, l’on. Murri, mostrarono così 

la ‘medesima sincerità che mostrò lui. 

Non sincera, per misero dispetto, l’e- 

Strema, che gioiva di avere anche il pre- 

tino; e meno sincero il pretino, che cer- 
cava di barcamenarsi fra le audacie del 

suo presente e la paura di romperla -del 

tutto col passato. Le due mancanze di sin- 
c-rità rispondevano a due equvoci: l’equi- 

voco fra l’anticlericalismo «contro la Chiesa» 

© l’anticlericalismo «nella Chiesa e per la 

Chiesa » ; l'equivoco fra il radicalismo, il 

  

repubblicanesimo e il socialismo che pre- 

tendono di servire ad un fine di rinnova- 

zione sociale conservatrice, e i tre mede- 

simi «ismi» che lavorano ad un fine di 

‘sovvertimento. Ora è venuta la vendetta 

che non poteva mancare e che molti pre- 

videro sin dal primo giorno. Ls accuse e 

le contumelie che l’on. Romussi e l’on. 

Murri si scambiano vanno al di là e al di 

duplice commedia più «stramba e indecente 

che sia stata mai rappresentata nell’aula 

di Montecitorio. Speriamo che ogni partito 
ne cavi la morals dovuta». 1 

Mt è 
it 

Cose disgustose. 
Leggiamo nel Verona fedele: 
«Si legee nel libro IX dell’ Od:ssea, che 

Polifemo si mangiava a due a due i mal- 

simile avviene a Breganze, ogni sabato, 
dove. nella redazione della  ARiscossa si 
mangia quando l’uno e quando l’altro di 
quelli, che disgraziatamente arrivano nelle 
mani di Mifes Christi. | i: 

«LE GRAND PRODIGE.. 

Lourdes, 19 settembre. 

  

      

(Max) Ieri sera per il nervosismo che 
m’assalse, non potei scrivervi la notizia ; 
come non potei chiuder occhio, per l’ im- 
pressione, fino alle ore piccine di stamane. 
Anche escluso ciò, avrei parimenti rimesso 
al oggi il racconto per un eccesso di pru- 
denza, che altri corrisponlenti di giornali 
che si, trovano con me non ebbero o non 

vollero avere. Oggi però ogni prudenza è 
ixutile; anzi senz’altro dannosa. La ve- 
rità prima di tutto; anche. quando ci fa 
spalancare gli. occhi e tumultuare la. psi- 

che. Eccovi fedelmente cosa accadde, nelle 

sue più minute particolarità. ; 
| Erano le sette e mezza; cenavo nel mio 
Hotel con un numeroso gruppo di pelle- 
grini tedeschi, spagnoli ed italiani. Ad un 
tratto piomba come un fulmine nella sala 
un caro Monsignore mio amico, della Dio- 
cesi di Portogruaro ; gridando coi gesti più 

Su, presto... vieni... andiamo.. corri.. 
Ma in nomea di Dio cos'è ?.. 
Un miracolo, un gran miracolo, uno 

strepitoso prodigio. 

— Eh via.. — dissi sorridendo — Sarà, 
ma ci vuol calma... 

Saltai nella mia stanza a vestirmi; e poi 
giù d’un altro salto al luogo indicato, che 
dista dal mio uoa trentina di metri. Era 
l’ Hotel Saint Louis; fuori, una carrozza 
‘chiusa a due cavalii; dentro, nell’atrio, 
nel corridoio, su per le scale, gente gente 

e gente. Incontro il medico del nostro Pel- 

legrinaggio sfiatato, ansante, tutto molle di 
sudore : ; wo 
‘— Dottore, è vero ?.. 
Mi fa un gran gesto, e dice: 
— Una cosa terribile... impiovvisa.... 

è miracolo, non fulminea... S3 questo non è 
ce n’è altri... 

Lò lascio tirar fiato, ed entro. 

Tre vescovi, tra i quali Mons. Grassalli 

il venerando nostro Presidente; giornalisti 

che scrivono, che copiano, che stenogra- 

fano. In fondo su una poltrona, c'è la mài- 

racolata. Coni 
Ha il volto raggiante; vorrebbe alzarsi, 

ma il medico glielo impedisce; accusa una 

ame fortissima, ma il medico vuole che 

si accontenti d’un uovo e un po’ di brodo; 

‘ella in un momento d’assenza del medico, 

carpisce un pezzo. di carne e mangia ‘con 

una avidità singolare. << ur 

E’ italiana, per grazia di Dio. Si chiama 

Tosi-Fiammengo Fiorentina da S. Seba- 

stiano Corone, Prov. di' Alessandria, presso 

Tortona. L'abbiamo ricevuta noi, nel no- 

stro treno, quando passammo presso quella 

‘città. Allora, era in uno stato desolante. 

E2c), copio i certificati medici : Affetta da 

bercolosi polmonare da tredici’ anni sui 

trentasei che conta. Da due anni non. si 

moveva più. Nel treno aveva. avuto diversi 

assalti di emottisi (sbocchi di sangue): ed 

.il medico dott. Carboni (del nostro pelle- 

grinaggio, e che è di Tortona, per combi- 

nazione) dubitava che sarebbe giunta viva 

a Lourdes. Nell’Albergo, quì, dove si tro- 

vava, si ripeterono gli assalti di emottisi 

e fu dovuta trasportare all’Ospedale di 

mento passò davanti a lei, diede un grido, 

svenne, un accesso di nervi la fece tutta 

rattrarre. Accorsa il dott. Carboni, le fe’ 

lì su due piedi un massaggio al cuore, ed   
  

ordinò che fosse ricondotta all’ospedale. 
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sopra delle loro persone e colpiscono la’ 

capitati compagai di Ulisse. Qualcosa di . 
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Or chi lo crederebbe che, stavolta (£i- 
scossa, 18 settembre), il maciullato è pro- 

prio il nostro mons. Giuseppe Manzini ? 

Ecco, a Verona, città e diocesi, dove 

mons. Manzini lo si conosce per bene ces- 

sato il primo impeto di sdegno, si rise per 

questa carica a fondo la quale si risolve 

in una palese ingiustizia. 

Conviene dunque sapere che per la festa 

federale cattolica vicentina ad Arzignano, 

fu invitato anche mons. Manzioi, il quale 

accettò di parlare sul tema che gli venne 

formalmente assegnato, cioè : « Rivendica- 
zione sociale dei nostri operai ».. 

L’Operaio cattolico di Vicenza ne diede 

un sunto (5 sett.) e Miles Christi, dopo 

aver indugiato per vedere. se nel numero 

successivo l’O. C. «avrebbe corretto o 

modificato o spiegato in buon senso le idee 

dell’esimio oratore « deluso nell’attesa, ma- 

ciulla (Riscossa 18 settambre) l'oratore e 

il suo discorso ad un tempo. Il verbo 

usato qui da noi puzza un po’ di autropo- 

fagia e di... Polifemo; risponde però del 
tutto a verità... > 

VI PIRENEI 
Aggiunse che la morte l’avrebbe certo colta 

in quel breve tratto di strada. Di ciò pos- 

sono testimoniare una quantità di. friulani 

che si trovavano vicini. Giunta all’Ospe- 

dale il dott. Carboni le feca un’ iniezione 

di etere con caffeina, dopo la quale s°as-. 

sentò per breve tempo raccomandando la 

moribonda alle suore ed agli astanti. 

Uscito. il medico, l’ammalata diede una 

scossa violenta, spalancò gli occhi come 

destatasi da un gran sonno, e saltando dal 

letto gridò: Son guarita son. guarita ! 

      

‘Immaginate la. scena che seguì. La po- | 

vera vecchia madrs cha l’assisteva, rimase 

coms annichilita ; gli altri, parimenti. La 

Tosi approfittò di quol momento, indossò 

furiosamente le sue vesti, e via per Lour- 

des, sana come.un peses e colla massima 

speditezza. i i 0 

Il dott. Carboni di ritorno, informato 

della cosa, pensate come rimasa. S'andò in 

cerca della fuggitiva, e la si trovò nei 

pressi della Basilica in preda ad una gioia paz=. 

zesca, che voleva presentarsi ai medici per 

Nel presentarmi alla miracolata tremavo 

verga a Verga, tan’era l'emozione p.ova- 

timi da quella mutazione istautanea. Ja 

tastai il polso; normale; il volto irrico- 

noscibile da quello che avero veduto le 

tante volte in treno; le chiesi nome co- 

gnome patria, come fosso avvenuto il mi- 

racolo, cos’allora. avesse sentito, cosa sì 

sentisse adesso, le sue impressioni eco. 

Rispose con una sveltezza, con uno spirito, 

con una foga meravigliosa: Bene, bene 

bene ; nessun dolore, nessun male; sentiva 

un formidabile appetito e nient’altro. Il 

medico per la millesima volta la dichiarò 

perfettamente guarita, © conchiuss:: Diva: ti 

a questa donna, la scienza trema. 

- Stamane andò per tempo a ricevere la 

‘Comunione alla Basilica accompagnata dal 

dott. Carboni che non l’abbandorò mai 

neppur un minuto. Quindi all’ Ufficio di 

Constatazioni mediche. Il dott. Boissarie 

la interrogò con mille domande, a cui la 

Tosi rispose colla più assoluta esattezza, 

mentre l’occhio glaciale e penetrante dello 

scienziato le scrutava perfino il pensiero. 

Finito l’ interrogatorio, fu internata in 

una stanza, dove quattro medici, tra cui 

uno illustre di Torino, del quale non ri- 

curdo il nome, uno alla volta entrarono a 

visitarla minutamente. Ul giudizio emesso 

‘fa unanime: quattro votanti e quattro con- 

pleuro-polmonite-cronica, degenerata in tu- 

statazioni del miracolo.  Dichiararono che i 

focolari dei bacilli tubercolari s'erano im 

mediatamente spenti, e che l’ammalata era 

perfettamente sana. dac;e 

Immaginatevi l’effatto di quest) giudizio 

unanime di quattro scienziati “sugli animi 

dei pellegrini e di tutti. 

Fa iniziata una caccia attiva alla mira- 

colata; tutti volevano vederla, toccarla, 

parlarne. Nè la Tosi 8° mostrò restia; 

tutt'altro! Rispondeva a tutti con una 

prontezza e vigoria meravigliosa: saltò al 

collo, a baciare .per gratitudine Don Bullian 

parroco di Ampezzo, che nella mattinata 

le aveva fatto da bracandier, trasportan- 

| dola nella lettiga. Distribuiva deile pode- 

Lourdes. Ieri. sera, appena il SS. Sacra- | 

MAN 

rosa strette di mano, dei saluti c lorosi,. 

dei baci focosissimi. La sua vecchia po- 

vera madre piang>, piange, sempre, anche 

ora, dalla gioia inenarabile.. 

Insomma, digitus Dei est hic... e questo 

Dito di. Dio non poteva con un più grand 

prodige manifestarsi a tutti ed in specie ai 

Pellegrini italiani, che ne furono i testi-. 

moni da lui preferiti. 

fantini 1 
— 066, 

  

  

Laurdes, 19 settembre, notte. 

La nota gentile — «I bracandiers» — 

! e invocazioni — L’ultima processione 

del SS. — L'ultimo <Flambeaux>». 

(Max) Ah ecco la brutta parola: Ultimo! 
Ultimo giorno, ultime processioni, ultima 
ogni cosa di Lourdes. No no, noi domat- 

tima porteremo via da Lourdes un’ardante 
brama di ritornarci al più presto: non di- 
remo a Lourdes Adieu ma au revoir, arri- 
vederci cara bella santa terra; arrivederci 

‘suolo benedetto, monti consacrati, basilica 
alorata, Grotta infinitamente guardata, fis. 
sata, corteggiata, amata. 

Chi fu a Lourdes è impossibile chs non 
speri di tornarci ;. il cuore resta qui; od 

almeno ne porta via una tale nostalgia che 

lo fa tuttavia sperare in un non lontano - 

ritorno, Il nostro venerando mons. Grasselli, 
con sette ritorni fatti a Lourdes e con ot- 

tantasei anni sulle spalle, spera ancora di 
ritornarci: ed oggi in una. Accademiola 
fatta in suo onore per il 60.0 anno di sa- 
c*rdozio ; quando il nostro mons. Marcuzzi 
gli presentò gli augurii e gli ossequii del 
loatano Friuli, e con una bella allegoria 

paragonò la morte ad un treno che corre, 

a cui si deve tutti montare; e consigliò il 

festeggiato a perdere per molti anni ancora- 

questo macabro freno — questi rispose 

prontamente: 

— Oh io, se perdo un treno, attendo 

in Stazione l’arrivo d’un altro per partire. 
Ed è vero; la Stazione della sua vita è 

Lourdes, dov’egli viene così spesso, così 

vibraote per la sua Madonna, così speran- 

zoso di perdere anche una volta il treno 

pur di fermarsi a questa stazione ! 

— In occasione di questa piccola e bella 

Accademia improvvisata a Lui da tutti gli 

italiani, era presente anche la Fiorentina 

Tosi, la miracolata di ieri, vegeta, rosea, 

svelta, come non avesse avuto mai male 

alcuno. Il nostro egregio dott. Carboni, 

con parole sode ed efficaci, diede la parte- 
cipazione ufficiale del miracolo ripetendo 
tutte le ragioni che lo confermano tale. 

Credo che il suo breve discorso sia stato 
il più emozionante. Tra gli accademici si 

distinse per una bella  poesiola friulana il 

M. Rev. D. Felice Michelutti, che con la 

sua solita verve augurò nel dialetto nativo 

di tanti pellegrini un lungo corso di anni 

al festeggiato. 

    

DALLA 
Tolmezzo 

23 settembre. 

L'arrivo della prima. locomotiva ! 
—_ (Per telefono). 

Caro Crociato, 

di fretta e con laconismo. Scrivi per la 
cronaca e stampa a caratteri d’oro che oggi 
— 23 SETTEMBRE 1909 — è arrivata la. 
vaporiera a Tolmezzo. 

In primavera sarà l’ inaugurazione e la 

locomotiva, che condurrà il primo treno 

nella Carnia, porterà il nome di IGNAZIO 
RENIER. g. 

. Sappiamo che ilavori procedono febbril- 
mente e, con un po’ di buona volontà, ne 

| 21 settembre. 

Per domenica. -- Aderendo all’ invito 
della nostra Unione Ciclistica la Banda di 
Buia domenica pross ma verrà a Gemona a 
tenere un concerto nell’ intermezzo delle 
gare podistiche e ciclistiche. se 

Le inscrizioni sono già parecchie per 
cui si prevele fin d’ora chs le corse sa- 
ranno molto animate e non vi sarà difettu 
di pubblico. 

Tarcento 
gr 20 settembre. 

Caduta mortale. 

Manzutti Divide, stagnino girovago, si 
recava l’altra sera a dormire in Collalto 

su di un fienile, ma nel salire la scala a 

piuoli scivolò, e cadendo a terra battè la 
testa sul. selciato restando morto. 

Maniago 
21 settembre. 

Una Madonna del Besare'. — Da poco 

tempo questo paesetto ha fatto acquisto di 

opera del defunto scultore (Valentino) Be- 
sarel. Merita una lode il paese e ìl parroco 

per il pregievole lavoro artistico acquistato 

e una congratulazione per la fortuna che 

ebbero di’ procurarsi uno degli ultimi la- 

vori del notissimo e celebre scultore. La 

statua è in legno e raffigura la B. Vergine 

in piedi a due terzi del naturale, col Bam- 
bino sul braccio sinistro e la corona del 

Rosario nella mano l:stra. E tutta in bianco 

con leggeri e gentili pregi dorati sull’orlo 

delle vesti. Le immagini. colorate il più 

delle volte, se non sono dipinte da mani 

maestre presentano un’ insieme di tinte 

volgari e non naturali che non conciliano, 

ma: fanno perdere la divozione e non in- 

gentiliscono gli animi. La posa, graziosis- 

sima ed affettuosa, invita alla preghiera ed 
ispira raccoglimento. 

La popolazione sarà certamente grata ‘a 
chi ha saputo scegliere questa immagine 

veramente sacra. 

Spilimbergo 
22 settembre. 

Nuovo. negozio. — Un nuovissimo non- 

chè splendido negozio sorgerà in via Um-. 

‘berto Primo colla ditta F.lli Zuccheri. Già 

si lavora per l’addobbo. colle molte mer- 

canzie. 

I lavori delle caserme procedono ala- 

cremente si è già a circa due metri da 

terra, col muro, in mattone e andando di 

questo passo, alla metà di ottobre tutto 

sarà terminato. i 

  

zione del comune di Fontanafredda 

un simulacro della Madonna del Rosario. 

PROVINCIA 
pero 

Sacile 
i # 22 settembre. 

Mancato, omicidio. 

Ieri sera verso le ore 21 in Nave fra- 
avve- 

niva un fatto di sangue. 
Certo Bonfiglioli Ugo di Bologna ex ser- 

gente del 7. regg. cavalleria, Milano, da 
qualche auno si è stabilito in quella  fra- 

zione aprendo un esercizio di osteria e 
privative. Te 

Egli da circa due mesi faceva da tutore 
ai bambini di certo Ruoso Domenico sepa- 
rato dalla propria moglie Cesaro Angela, 
in attesa della separazione legale trattata 
ieri dal tribunale di Pordenone. 

Fra il Ruoso ed il Bonfigliuoli succede- 

vano spesso degli alterchi vedendosi forse 

il Ruoso esautorato della sua podestà pa- 

1 3 Gstel | vt che colla voce. — divenuta roca dal conti- i 145; v “x ‘siamo convinti, l'inaugurazione potrà farsi terna. E' escluso che il Ruoso nutrisse ran- 

È modo a Gòteberg — ll gran Por: ° | nuo lavoro di questi giorni — così: constatare la guarigione. Yenne conCota | in marzo. n. d. v._ cori col Bonfigliuoli motivati da gelosia. 

tn la seconda città industriale della Sve- | —_ Vieni... muoviti... corti...‘ all’ Hotel Saint Lowis dov’io la trovai, Ge Ieri sera dunque, avvenne fra i due un 

zia — e a Trollhittan la settimana | _ Che c'è? che c'è? insieme ai Vescovi. emona diverbio al quale assistettero certi Pietro 
Rigo di Angelo, Domenico Santin di Va- 

lentino e Antonio Ivan di Giovanni nell’o- 

steria del Bonfiglioli. Ciò succedeva sull’ora 

del tramonto. i 
Il Ruoso, infine si allontanò dall’eser- 

cizio promettendo che in breve il Bonfi- 
glioli la avrebbe finita. 

Un'ora dopo nella tranquilla osteria, men- 
tre il Bonfigliuoli chiaccherava coi suddetti 

villici rintronò una fucilata i di cui pallini 

sfiorando l’ Ivan Antonio, colpirono delle 

bottiglie e un vaso di sardine nonchè il 

Bonfiglioli che a braccia conserte se ne 
stava dietro il banco del negozio, feren- 

dolo al braccio destro e sotto l'occhio destro. 

La persona che sparò il colpo fu vista 

ma non ravvisata poichè se la diede subito 
a gambe. 3a 

Fu subito sul luogo il dottor Selmi per 
le cure al ferito che non versa in grave 

stato. È 
Tutti pensarono subito che l’atto insano 

fosse stato compiuto dal Ruoso che è do. ‘ 
mestico presso certo Tomasella Giacomo 

sulla via che da Sacile conduce al Vigo- 

novo. LE 
Questa mane il Ruoso venne. arrestato 

da queste guardie Vando e Vicenzotti col 

concorso del brigadiere dei carabinieri, 

mentre il presunto feritore se ne tornava: 

a casa dopo aver condotte un carro di sab- 

bia in una fabbrica di nuova costruzione 

del co. Bellavitis di qua. 

Oggi stesso il Ruoso venne condotto a 

Pordenone ove si farà l’ istruttoria, dipen- 

dendo il comune di Fontanafredda dalla 

giurisdizione della stazione dei carabinieri 

«di Pordenone. 

Gividale 
‘ 22 settembre. 

Scomparso ogai pericolo. — Siamo lieti 

anche noi. di retificare la notizia pubbli- 

cata dai giornali, relativa alla salute. del 

Mario Picco. Possiamo anzi assicurare i 

lettori che il bravo giovanotto non solo non 

è morto, ma che è fuori da ogni pericolo 

e in via di miglioramento nelle sue condi- 

zioni di salute. 

Treppo Grande 
i 22 settembre, 

; Dopo. il fratricidio. 

Perdura quì vivissima l’ impressione do- 

lorosa prodotta dalla terribile tragedia svol- 

tasi nella famiglia Tea che in Paese e 

fuori conta numerose conoscenze. Teri eb- 

bero ‘luogo, in forma solenne, i funerali 
della povera vittima. Vi prese parte tutto 
il paese. Dopo le eseque in Chiesa, la 
salma fu accompagnata al cimitero. Nel 
pomeriggio i sanitari prof. Pitotti di Udine 

Servizio speciale in argento per nozze, battesimi 
tanto in città che it provincia a prezzi modicissimi. 

  

  

  

  

  

  

  
  

 



   
   

    

  

   

        

    

   

    

   

      

         
   

       

     
   

    

   

   

  

   

      

  

    
   

        
    

     
   
    
   

    
   

     
      

         

  

     

   
    

   

      

   

   
        

  

   

   

   
    
   

   

   

    

    

   

     

      

   
   

    

  

           

   
       

  

      

   

      
      

      

  

   

   

     

  

   

  

   

   

    

   

  

   

  

   

     

     
    

     
         

          

     
    
     

   

  

     
      

      

  

‘ lorosi che, 

e dott. Copetti di Ategna eseguirono l’au- 
topsia. Erano pure: presenti il Giudice avv. 
Pampanini s il cancelliere Locatelli. 

L’autopsia durò quattro ore: dopo di 
‘che il cadavere.venne calato nella fossa. - 
  

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
i 21 settembre. 

Monumenti. 

Il. cimitero di Portogruaro; povero di 
opere d’arte, si è ora abbellito di due splen- 
didi monumenti funebri, di cui è autore 
il valente e ben noto scultore cav. Luigi 
De Paoli. i 

Il più importante dei due lavori è quello 
che adorna. la cappella della nob. famiglia 

- Muschietti. 
Una donna, che rappresenta la profonda 

e mesta. dolcezza delle memorie. e l’affettò 

      

   

  

   

   

  

   
    

    
    

    

       
      
   

    

   

    
     

della testa, 

  

sempre vivo dei superstiti, si abbandona 
mollemente, ome vinta dalle interne emo- 
zioni, sopra un pilastro e raccoglie le.mani 

‘intorno a una croce, ‘ 

“La. pesa della rsona e l’espressione 
soffusa. di una irofonli e se- 

fena bellezza; sono pieni di nobilissima 
eloquenza e hanno una oe virtù comu- 
nicativa.. 

L'altro monumento si erge sulla. tomba 
della famiglia. Degani, ed è costituita da 
un bassorilievo sùl gusto dei quattrocentisti 
fiorentini. Rappresenta la Pietà; Cristo è 
disteso sul sepolcro e dinanzi è inginoc- 
chiata la Madre; il gruppo produce una 
bellissima linea d’assieme ed è accuratis- 
simo ed energico ‘nei particolari. 
“Ci congratuliamo con De Paoli per que- 

sti due lavori, splendidi per modellazione 
e per virtù di ispirazione ; e ci congratu- 
liamo pure coi. sig,- Committenti, che eb- 
bero il buon gusto e la fortuna di affidarsi 
a ‘un.artista così valente. 

  

  

  

LA SOLEN 
del Congresso. 

  

AUGURA! 

  

Pellagrologico 

  

Oggi, alle ore 9, nel Palazzo della Pro- 
vincia, viene inaugurato il Congresso Pel- 
lagrologico. Avanti al portone sventolauo 
due vessilli italiani. 
ornati con vasi di fiori. 
grande banco, a destra del banco di Pre 
Sidenza, - per la stampa. Due lampade ad 
arco pendono dal soffitto. Nel banco di 
Presidenza prendono posto: i 

S. E. Sanarelli con a destra il dottor 
Perisutti. Presidente della Comm. Pellag., 
Renier Presid. del Cons. Prov. il Sindaco 
di Udine, il prof. Antonini, 
Morelli de Rossi; -a sinistra 
comm. Brunialti, il comm. Roviglio, Pres. 
della: Deputazione, l’ing. cav. uff. Canta 
utti, il medico prov. cav. Fortunato Frat 

tini. Tutte le notabilità provinciali, si può 
dire,. sono presenti. Notiamo | on. Bru- 
nelli Presid. della società dei medici con- 
dotti ‘ed il comm. Cerrutti, fra i tantissimi, 

Ha prima.la parola il dott. Perissutti, 
riassumendo quanto s'è fatto in Provincia 
contro la Bellagra e salutando a nome della 
Commissione S.. E. 1’ on. - Sanarelli e gli. 
intervenuti. 1 

Il Sindaco di Udine comm. Pecile porta 
il saluto della città e beneaugurando ai 
lavori. 

I discorso del comm. Fenier. 
Prende poi la parola a nome dell’ammi- 

nistrazione Provinciale 
Ignazio. Egli rilega il molto che fece la 
Prnvinéia contro la Pellagra. Prima della 
legge (1902) ancora nel 96 la Deputazione 
su relazione del dott. Perissutti una Com= 
missione. E ciò faceva oltre cre per senti-- 
menti d’ umanità, per interesse, onde di- 
mituire il numero degli alienati. a suo 
carico. 

E° vero che da meno di 800 nel 1896 | 
maniaci sono saliti-a 1100 nel 1909; ma 
oggi le famiglie sono più intolleranti dei 
membri  improduttivi, e non. hanno tanto 
orrore del manicomio. 

E poi l’alcoolismo. 
La. lotta antipellagrologica è 

fetto che mentre -nel 1896 erano 
lagrosi su 330 maniaci, 
20. su 450. o 

| Porge il saluto a S. E. Sanarelli_ ed a) 
convenuti, ed augura discussioni feconde. 

Prende la parola a questo punto S. E. 
l’on. Sanarelli. 

Il discorso. 
del Sottosegretario on. Sanarelli. 

per el- 
120 pel. 

ora ne sono. solo 

Signori, 

Allorquando, tre anni sono; io inaugu- 
rava a Milano, in nome del Governo, 

Pagronomo | 
il Prefetto | 

il comm.  Reuier : 

I grandi scaloni sono , 
Nell’aula c’è un 

missioni pellagrologiche friulane; che da 
tanti ‘anni con l’instancabile orga nizza. 
zione di provvidenze sconomiche; con l’in- 
cessante diffusione di scritti’ popolari, in 
conferenze, in ‘pubblicazioni periodiche, 
nei congressi nazionali e nelle ammini- 
strazioni locali. hanno esercitato, mode- 
stamente; ma con ‘assidua e bella tenacia, 
una memorabile propaganda d’incitamenti. 
e di nobilissime iniziative, sono oggi ben 
degni di essere segnaliti al plauso ed alla 
riconoscenza dell’intero paese! 

Mi gode però l pensiero nel soggiun 
gere che alla fervida lotta bandita ‘contro 
la pellagra da questa forte regione friu- 
lana, anche il Governo ha sempre parte- 
cipato, in perfetto : accordo «con' le ini- 
ziative. locali, aiutando e sostenendo 1°o- 
pera di esse con tutti i mezzi consentiti 
dalle sue risorse finanziarie e Aai- suoi 
ordinamenti amministrativi. 

Per. molti anni, a causa delle incer- 
tezze intorno alla origine del male, a 
causa della molteplicità delle ipotesi dot- 
trinarie, per la scesa praticità ed ‘efficacia 
dei provvedimenti proposti o.adottati, l’a- 
zione degli enti locali e del Governo era 
stata incerta e di esito dubbio. 

Essa, si era lungamente. esaurita nelle 
forme ormai sorpassate della beneficenza 
e del sussidio; pellagra era infatti, una 
volta, sinonimo di pauperismo, e di denu- 
trizione, sicchè non può: far meraviglia se’ 
e onastanio le: più svariate manifestazioni 

dell’assistenzi sociale, il numero dei pel- 
lagrosi sia andato, fino a pochi anni or 
sono, inesorabilmente aumentando in tutte 
le provincie del’ Regno, a misura che s 
venivano, estendendo la coltivazione ed il 
consumo del granoturco. 

Infatti, mentre la prima indagine ese- 
guita nel 1879 dal Ministero di Agricol- 
tura 
pellagrosi, il secondo censimento eseguito 
nel 1881 "ne segnalava l’aumento sino allo 
sconfortante numero di 104.067! 

Ma a poco a poco, sotto la, provvida in- 
fluenza delle dottrine lombresiane, le po- 
Deo edi pubblici poteri cominciaro ;no 
ad avere una più esatta conoscenza del 
co mplesso problema pellagrologico ed una 
più chiara visione della via da battere per 
risolverlo razionalmente. 

Il granoturco non venne più considére to 

  

“noaer un alimento fisiologicamente incom- 
pleto, ma come un prodotto alimentare 
deperibile, e. capace di divertire perciò 
tossico e pellagrog geno. 

Questa concezione lombrosiana ha facili- 
tato immensamente in.Italia la profilassi 
vidi e sociale della pellagra ed ha 

sospinto sopra una via feconda di risultati 
pratici la solerte operorità delle pubblic 

l’ultimo Congresso pellagrologico nazionale { amministrazioni e delle iniziative private. 

non avrei mai preveduto che mi sarebbe 
stato consentito l’onore di recare il saluto 
inaugurale anche a questo vostro convegno. . 
Sono dunque doppiamente lieto della 

fortunata circostanza che mi conduce oggi 
in questa operosa e gentile capitale del: 
Friuli, al cospetto di uomini esperti e va- 

per dovere di scienza e per. 
impulso di uraana pietà, attendono a studi 
a esprimenti o ad opere coraggiose e sa- 
pienti di tutela e di riparazione a pro 
d’infelici. cui la miseria l'ignoranza e la 
malattia, con lo strazio nelle membra, re- 
‘cano il turbamento e.la tenebra dell’in 
telletto. 3 i 

E trovo tanto più ‘giustificato che a sede 
dell’odierno convegno di scienziati filan- 
tropi sia stata prescelga la città di Udine, 
perchè è da questa nobile terra, la quale. 
tutte conobbe le battaglie per la patria e 
per la libertà, che da tanti anni si :ban- 
disce senza tregua, con pertinacia di fede 
incrollabile e con fervore di apostolato, la 
più attiva, la più efficace, la più feconda 
erociatà contro un morbo crudele. che a 
quest'ora. dobrebbs essere già scomparso 
dalla geografia medica del nostro paese. 
 Consentite quindi che, dopo aver soddi 
sfatto ad un primo e imperioso bisogno 
dell’animo ‘mio, dopo aver reso un devoto 
omiggio a Ces pare Lombroso, al grande fi 
lantropo che è sempre guida. sapiente di 
questi convegni, al sommo Maestro che 
tanta efficacia di. esempi e. di insegna- 
menti ha saputo ‘esercitare sullo spirito 
scientifico della nostra generazione, ig se- 
gnali al plauso dell’assemblea altri pazien- 
2 perseveranil'ed eroiei*missionari della 
grande causa di redenzione sociale che ci 

‘ unisce quest'oggi in un solo pensiero e in 

Approvata con ds 

un solo proposito. 

Perchè Luigi Perissutti, Giovan Battista 
Cantarutti, Giuseppe Antonini, Alpago No- 

RISO di SS 

manifestarsi,   vello e tutti i valorosi. componenti le com- 

ex
 CASA DI CURA p 

creto dolta R. Prefettura 

  

Infatti il terzo censimento di pellagrosi 
esegllito nel 1899, malgrado che la prodv- 
zione maidica nelle varie regioni fosse ar- 
data così intensificandosi da raggiungere, 
soltanto. in quell’anne, oltre i 31 milioni 
di ettolitri di fronte ai 25 milioni consta- 

‘tati appena quattro anni prima; malgrado 
Je accresciute importazioni di ‘granoturco 
forestiero, ‘il quale, come è noto, 
buisce largamente (pe il suo stato di fre- 
quente avaria) ‘alla diffusione dei veleni 
pellearopeni, segnalò in tutto il Regno 
sol«into 72.603 pollagrosi, e ‘perciò una 
dA: di ben 31.464 in paragone del 
censimento eseguito 13.anni prima. 

Ma nel frattempo interveniva un avve- 
impertanza, destinato a 

provare un nuovo e salutare risveglio verso 
misuré molto più efficaci contro la. pella- 
gra : cioè il primo Congresso pellagrologico 
di Padova che, nel 1898, proclamava il 
principio della necessità 
gislativa capace di impedire Ia produzione 
ed il commercio del granoturco guasto. 

L'intervento legislativo non indugiò a 
e. si manifestò nel modo il 

più sodd: sfacente, 
lla legge del 1902 . contro la. pellagra, 

ch reca le firme di Giuseppe Zanardelli, 
di Giovanni Giolitti e di Guido Baccelli, 
segnò infatti. ua gran passo nella. via che 
dovrebbe condurci ormai verso il trionfo 
finale, cicò verso la. scomparsa. di quella 
vergogna latina che è l’endemia pellagrosa, 

[ benefici effetti derivanti dall’applica- 

aveva dato per tutto il Regno 97.855 

contri-. 

di una azione le-. 

zione di quella legge furono tosto così e- 
videnti che già nel 1905, cinè appena tre 
anni. dopo la sua. approvazione, i deli 
grosi nel Regno erano ridotti a -55 mila 
soltanto, con una diminuzione di oltre 17 
mila in un solo sessennio! 

Quella legge contiene invero disposizioni 
e lo scopo altamente sociale | così razionali, 

che. si. propone. di raggingere emana da 

| malato di 

di i 

“di cIOpel rative 

così sapienti ed efficeci pr rovvedi imen ti, ar- 
monicamente Si di E ammini- 

  

     

     

    
cui non è au 
stata integralme lente appi i 
in tutte le 2 Softicia :qel' “RES gno che 
sono affette, con maggiore o minore inten- 
sità dal morbo fat: ale, a quest'ora il nostro. 

    

paese ne sarebbe completamente liberato. 
E non è a dire che nel frattempo sia 

mancata la vigilanza assidua e 1’ opera in- 
citatrice ed economicamente integratrice 
del Governo. 

Oltre le cospicue 
nistero dell'Interno 
missioni pellagrolegi 
ADI Der 

somme erogate dal Mi- 
a vantaggio delle Com- 
SE provir ciali » Cco=          

    

le @i 
LU UL 

‘e presso le cucine e i 60 
ni quintali di sale Ile 
Finanze ‘ha somi ente 

alle fomiglie d dei pellagri ;s1 in que esti ultimi 
sette anni, I 0 
giustamente inedgna Codara Lombruso, 
fluisca sulla intossicazione pellagrosa, ma 
perché esso rappresenta, .come io stesso ho 
dimostrato sperimentalmente da moltotempo, 
un prezi so elemento negli scambi organici, 
oltre ] ‘attivissima ‘vigilanza sanitaria eser- 
citata nei porti del Regno, e più special- 
mente in quello di. Venezia, per impedire 

    

la criminosa introduzione del granoturco 
guasto o immaturo, anche il Ministero di 
Agricoltura ha intensificatò dal propri 
canto, con mirabile. slancio, là sua opera 
di pr ofilassi antipe llagrosa. ® 

Esso ha fornito, . senza risparmio, aiuti 
materiali e morali a Cattedre ambulanti, 
a Comizi agrari, a scuole di agricoltura. 
a Coramissioni pellagrologiche e_ad altri 
Enti, perchè venissero istituiti dei campi 
SEE allo scopo di intensificar 
sranicoltura, e per dimostrare ai conta- 

val stage i che si posson 
istituendo lc colture a quell: 
Mn specialmente laddove ques sti 
reale, per ragioni diverse, nen ‘Tag 
una sufficiente maturazione. 

Furono in Cone 900 2000 1 campi spe- 
rimentali avviati nel quinquennio in oltre 
1500 Comuni del Regno, sumandosi 
oltie 23,000 quintali di soli materiali fer- 
‘tilizzanti. 

Per evitare i 
essiccazione, il  Ministero- ha 
gratuitamente, soltanto 
nio, oltre 80 e ssiccatoi mobili per gran- 
turco; ‘ha fornito a molte 
pellagrologiche i fondi necessari a bandire 
dei concorsi a. premi pel miglioramento 
delle case coloniche e, 0 per procurare ai 
contadini. ambienti meno umidi e insalu- 
b.ii ha concesso sussidi a parecchi Co- 
In affinchè provwedessero al manteni- 

ento-del. granoturco delle famiglie più 
rar in. locali igienici e' asciutti; ha 

largamente incoraggiato tutte quelle Am- 
.mivistrazioni locali che hanno veluto mi- 
glorare ls condizioni delle acque potabi 
nei rispettivi territori; ha aiutato impi: 

agt icole e forni rurali; 
consumo del piue di frumento. è mol 
‘maggiore, , e per-. conseguenza. è mine? 
il consumo > della. pole anta e del pave 
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CONS 

1nSU ideate 

distribuito 

nell’ ultimo tricn- 

danni della 

  

    

    

  

bali Li d 

  

    di 
grano! surco ; ha incoraggiato patronati sco 
‘lastici aventi lo scopo di fornire. ai bam- 
bini, e più specialmente ai figli dei pel 
lagrosi, un cibo sano è nutriente, ha. sus- 
sidiato quella istituzioni agrarie. le quali 
avissero intrapresa un’agitazione contro 
la coltura del granoturco e cha, mediante 
conferenze e. pubblicazioni, si fossero. vo- 
tate ad una -opera di efficace propaga 
nelle. campagne ;. finalmente ha. concorso 
con la maggiore “ampiezza: consentita dal 
bilancio; nelle riserve economiche messe 
a disposizion e delle Commissioni pellagro- 
logiche per l’attuazione dei. vari provve- 
dimenti consentiti. ed. imposti dalla legge 
contro la pellagra ? 

L'azione del Ministero di Agricoltui 
svoltasi con amorosa e costante Hollscita. 
dine sotto gli auspici di un:uomo di Stato 
illuminato e solerte come l’on. Goces Orta, 
nori ha risparmiato dunque nessun mezzo 
per rendere sempre più efficaci le dispo- 
sizioni della legge e per raggiuugere «lo 
scopo ultimo di essa. 

Quali sono stati. gli effstti coinplessivi 
di questa vera campagia, organizzata. e 
SRO in questi ultimi anni dal Governo 
e dagli Enti locali ‘con tanto zelo di ini- 
ziativa e con sì grande molteplicità di espe- 
dienti diretti e indiretti? 

In attesa di un nuovo censimanto dei 
pellagrosi, il quale ci confermi la ridu- 
zione sempre più progressiva di Questa 

   

  

oda 
   

| piaga- soc iale, cha: per fortuna del nostro 
cicatri 3 

le 

paese sì Va a poco a poco”. 

noi dobbiamo trarre fino da ora i più1 
-auspi i del progressivo e notevole decre- 
scere delia*mortalità por pellagra che si 
viene verificando in questi ultimi anni. 

Infatti, mentre nel triennio. 1887-89 le 
vittime della pellagra in tutto il Regno fa 
rono 10.284; 3 > triennio 1900- 
1902 discesero a :9,218.; in quello 1903905 

a 7.367 e nell’ulti scemarono anc.ra & e’ nell'ultimo 

   aCOsg 1 Wa nel f SS1V    

  

triennio 1906- 908. si sono ‘ridotte a 4 649 

soltanto ! IS RIA 

Ma vi ha" qua Lu di. più confortante 
ancora. Sr 

Mentre nel 1907 venivano denunziati 
tuttavia.4950 casi nuovi di pellagra; l’anno 
scorso se ne denunziarono soltanto 2.824. ’ I) 

  

mentre prima dell’applic:zione della legge 

vigente, la mortalità aunualè per pella ra. 
toccava o superava costantemente il nu 
mero di 3000, subito dopo l’afno Do il 
numero dei. morti superò di poco, i 2000, 

nel 1907 essi furono 1635, ‘e l’anno scorso 
‘si ridussero a circa un migli gio 1 

  

. Ora se in bass agli ultimi a 
del 1899 e del 1905 può calvolarsi che ad 

  

un migliaio di 
SÌ pandoro non. più 

morti per. pellagra. corri- 
di 24.000. pellagrosi 

‘cons siti, si dovrebbe concluders che attual.   mente, in tutto«il Regno, questi infelici 
nen oltrepassino il numero di 25.000. 

L’opera di profilassi e di cura esplica-! 
tasi in “que sto ultimo triennio avrebbe dun- 

in- 

traverso le quali è a teme 

«dalla colpevole. incuria 

‘rale delle 

‘buito con tanta efficacia 

Commissioni. 

ito. 

l’impedire a qualunque 

della   

ridotto ancora .il numero dei pellagrosi 
re il cinquanta per cento.. 
uesto, o: signori, oltre ad ess     
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ro paese, è 3 indizio 
V: azione combina ta del dor verno 
Hoti locali ha conseguito effetti 

  

positivi e largamente benefici. ; 
Io nom voglio escludere che a conseguire 

questi effetti abbia notevolmente contribuito 
anche il graduale miglioramento del tenore 
di vita fra i lavoratori delle campagne ; 
ma se si rifiette che la. produzione, la iwu- 

porla izione, e quindi il cousurio del grano- 
aqu2l 1Ò 
     scemare, aumentan 

  

        

  

     

o pur- 

  

    
Puos }e°T essiva dell’ali- 

ma: .dall’uso di essa 
ini € noi modi voiuti dall’igie- 
ca sia da ricercarsi la causa 

dei successivi oltre modo confortanti indi- 
cati dalle: cia stiche ufficiali. 

Me giunti a questo. punto e di fronte a 

    
     an limi 

mentazione 

nelle. cond: 

ne e dalla leg 

zione 

Mal dica 

      

tardare oltre a scomparire dal nostro prese, 
Ebbene, malgrado la sperimentata ed e. 

vida onte efficacia del nostro sistema di lotta, 
l una previsione così ottimista ia 

I e premaptia 3a 

Poichè ‘nella fitta. Hi A provvedimenti 
agrari, economici, sanitari e fiscali entro 
cui i pubblici not ki ‘hanno oggi discijli- 
nata in Italia la lotta contro la pellagra, 
appaiono tuttavia. alcune smagliature, at. 

rsi abbia a sfug- 
gire. ancofa per lungo tempo la palma 
vittoria finale. 

‘Queste sniagliature 
dalla ignoranza 

  

    

na‘ 
i       

    

raDi sono rappresentate 

irriducibile dei contadini, 
dei proprietari o 

e dalla pertinace frode dei 

  

dei /oro agenti, 
mugnai. 

Malgrado la, incessante propaganda 
nostre benemerite cattedre am 

bulanti di agricoltura; .che hanno contri- 
‘alla lotta contro 

la Pe AgI) nonostante le istruzioni, i pre- 
cetti 6 1. suggerimenti diffusi largame?, fe 
nelle So sotto la forma di opuscoli 
stampati, di almanaccki popolari e persino 

di manifesti policromi terribilmente sugge- 
stivi; le nostre classi rurali non sono ao- 
cora riuscite a convincersi DEE r.te 
della necessità di sostituire 
raggiere e con altre colture ancor più re- 
muoerative la irrazionale seminagione del 
BRa noturco. cinquantino appottatore di pel- 
gra; i nostri contadini nen hanno ancora 

tutti compreso che si ammala di. pellagra 
perchè si Capi grarioturco guasto, allo 

so modo. cho si muore a agio quando 
igiano dei funghi velenosi ; in talu: 

località, poi, che sono pur tuttavia 

O- 

    

   

  

   
essi 

     

così accessibili ai pregiudizi, nòn mostrano 
di interessarsi troppo ‘alla severa e scru-. 
polesa. applicazione . di. una legge che è 

«stata promulgata principalme ‘inte a loro van- 
taggio. 

Ed anche molti IRGRHSEA sia per ignc- 
‘ranza, sla per accidia, sia. per grette o 
non si preoccupano affatto dell'alimenta- 
zione dei propri coloni, non vigilano, aflin- 
chò il, ‘granoturco destinate all’alimenta- 
zione dei lavoratori delle loro S059) sia 
sano e custodito in luoghi asciutti. Essi 
che pur vedono tutti.i giorni come la pel- 
lagra So l’uomo; è lo renda inatto al 
lavoro, on comprendono sempre che do- 
SAURO essere i primi ad avere interesse 
che i propri coloni sieno robusti e conser 
vino il più a luugo possibile le energie 
fisiche necessarie alla buona coltu ura dei 
campi; essi a troppo a persnadersi 
che la. scomparsa della pellagra deve otte- 
nersi anche " e della pace so 
ciale delle’ campagne e. perciò nel loro 
stesso interesse | i 

In quanto alle frodi dei mugna il per Cui, 
nonostante la buona conservazione dsl gra- 
noturco, nonostante tutte le precauzioni 
usate on'le evitarne il deperime ato, rimane 
sempre: possibile consegnare ad un povero 
contadino della farina di granturco avariato, 

cin cambio del. granoturco sano portato dr 
lui stesso .al mulino per la macinazione ; 
ed è certo che tale inconveniente non po 
trà mai rimuoversi senza speciali e nuovi 
provvedimenti di vigilanza e 
nitaria. 

Questo problema della macinazione del 
granoturco. avariato formò anzi oggetto del 
discorso inaugurale col quale io ebbi l’o- 
nore di dichiarare aperti i lavori del pre- 
cedente. Congresso. Voi. consentiste allora 
con me nella. opinione che l'espediente 
prefilatticamente decisivo contro la intos- 
sicazionèe pellagrosa dovesse cons stere nel: 

costo - la trasfor- 
mazione in farina del mais umigd o, alterato 
od ammnfito e chiedeste che, comuia: 

  

mento della legge vigente, fenisse s sancito, 
in relazione al disposto dell'art. 3.0 de a 
legge stessa, 11 divieto della “macin razione 
del:granoturco guasto 

Basta infatti riffettere ‘a quanto ci lia 
rilevato testè un altro coraggioso pioniere 

lotta contro la pellagra nella regione 
Veneta, Giuseppe Cerutti, e cioè che in 
ua Comune della provincia di Venezia, il 
quale è uno dei pù funestati dalla ende- 
mia pellagrosa, esistono oltre s>ssanta mu: 
libìi basta considerare guanto dicono 

  

  Gi 
nelle loro importanti comunicazioni a questo. 

med:simo Congresso altri due valorosi pel- 
lagrologi : De Probizer' e Alpago Novello, 
e cioè che le quali tà peggiori di mais si 
riscontrano nei mulini di montagne e sono 
direttamente consegnate. dalle famiglie co- 
lodiche al-mugnaio fper la macinazione, e 

  

   

      

«che la maggior parte del granoturco che si 
consuma non è venduto nelle botteghe, ove 
la vigilanza è ancora possibile, ma dai 
proprietari al. loro domicilio ed « 
gazzini, ove la vigilanza diviene pressochè 
illussria ; 
sia del ‘tutto 

siffatti risultati, potrebbe sembrare SE 
tima la previs sione che , seguitando di questo; 
passo, fin l’ ultimo pellagroso non dovesse 

i con culture fo- 

di pulizia sa-- 

alloro ma- |° 

basta ciò, per:comprendere come 
impo; sibile esercitare una . 

Î i 

  

grano, 
Ebbene, 

coltura ha è 

quale il cons gresso 
       

   

  

ò siente il Ministero di 4 
ccolto l'ordine del. g 

di Milano del: 1 
ceva propria la mia propos 
la macinazione del granoturco, a 

‘a tutela della Do fede comme: ciale, 
anche come definitivo complemento della 
odierna profilassi razionale contro la 
lagra. 

Con D; R. del 9 
du autorizzat 3 

  

ma 

pel- 

gennaio 

la conce :ssion e di sussidi 

    
    in qual siasl a Se 

cizio = retto per acc ordi con l’esercente 
od si semplicemente esercitando il ri- 
goroso controllo sa nitario. i 

Tali sussidi sono ugualmente promessi a 
Comizi e Consorzi agrari o ad ‘altri 
che impianteranno od. eserciteranno mulini 
di concerto con ità Comunale e ir 
conformità di € detemnii anto disposizioni. 

-E° opportuno la re. che i 
STREL promessi con. questo 

opratutto da eccitare il 
sani i o dei Comuni, che è- am 
e che potrebbe regolare severame 
necessaria. vigilanza ‘con disposizioni 
IERRSERI municipali di- igiene, 
l’art. 60 della. legge sanitaria 
attribuisce ai Comun 
per le prescrizioni 
muovere cause 

Moti 

  
   

sussidi 
gOv decreto 

n      

dei 

poichè 
del 1888 

i le più am DR SRL 
evitare o ri- 
non Ss » ecifi- 

atte ad 

d° etichetta 

            

           
«cate nella legge _e delega ai Comuni la 
facoltà di dare disposizioni nuove ed ag- 
giuntive per i bisogni e le esigenze nuove, 

    

dirette a curare non solo l’ 6 del pro- 
duttori, ma anche l’ igiene dei consumatori. 

ZE vantaggi che ‘potranno sperarsi dalle 
nuove: disposizioni contenute nel decreto 
Reale promosso dal Ministero Cocco Ortu, 
sono molteplici 

Anzitutto, la” vigilanza 
Suoni municipali sugli stabili 
;inazione impedirà ogni 
dui dei “n. e della 
in secondo luogo il contadino si guarderà 
bene dal raccogliere promaturamente il 
grano, quando saprà di non poterlo maci- 
nare ss immaturo,.e ricorrerà all’essicca- 
toio quando nen potrà macinario perchè 
umido. 

Dovrà quindi ‘avere anta cura della 

igiet 

degli 
ma FJ 

diret sta 

imenti di 

\ile. frode a 
ito pubblica ; 

    

  

      
  

    
   
   

  

conservaziene del. suo granoturco e ciò 
giovetà: anche a provocare da parte dei 

i la costruzione dei granai razio- 
à coltura del 

  

cinque 
la felicità 

dino riesce a 
fs qualunque sorta di granoturco. 
Già il Comune di Béèrgamo ha comit 

ciato a. prefittare delle disposizioni 
cute nel provvido decreto © co o Orta, ed 
io confido che altri uomini: verran: 
guirnie .sollecitamente 1° ; 

zando una efficace vigilanza 
lini come salutare. correttivo 
ce ignoranza dei 
incuria dei proprietari, 
gordigia dei magnai, 

Per rendere sempre più di fficile questa 
frode, il nostro Lombroso ha hanchs consi- 
gliato calorosamente }ì’ 

into per   
CO la quale il conta 

  

= o are 

  

ii 

CEOMININ 
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alla possibile-in- 

          
   

  

ato zione dei mi ulini 
di*costo. assni lieve, i cui van- 

nctavoli inquan toché n 

  

° conta: dino in do 
granoturco da sè e in quella 

È quantità che può abbisognargli 
pel consumo di due o tre giorni al massi- 
mo, i 7 

Il Ministero di Agricoltura ha 
ad alcune Commissioni pe 
same di questi molini a 

di poter 

  

affidat 
leprologiche Ve- 
mano, e se l’e- 

rarsi, all’aspettativa e al desiderio di tutti 
se né curerà la più larga diffusione, lad- 
dove non sarà possibi le stabilire 
‘vizio di sorveglianza nei mulini pubblici. 

Io mi compiaccio intanto con. le ammi- 
nistrazioni provinciali di Venezia, di Bel- 
luno, di Padova, di Verona e di Treviso, 
le quali, ad integrare l’opera degli uffic 
sanitari nella L.tta la peli 
Cena di «sarcitare in controll: 
scrupoloso. sull’ a Dono del la 

‘hai io nomin:to degli Ispettori sanitari i pel- 
lasrologici la cui opera di vigilanza sui 
mulini, sui mercati, nei negozi publ bblici e 
nei maga .zzìni dei privati ha dato già no- 
tevoli risultati. 

Soltanto 1° Ispettore pellagrologico di Ve- 
in soli 18 mesi di funzioni, è riu- 

a sottrart e all’alimentazione di quella 
cia la ingente quantità di' 127.009 
li di mais già guasto od in via di 
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nezia, 
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pro 
quia 
PU: 29 

1 al 

vi 

st 
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ate rei. 
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al 

Io trovo perciò molto opportuna. la  pro- 
posta che fa al Congresso odierno il dott. 
‘Alpago Novello, circa la necèssità. di isti- 
titre in egni provincia colpita ‘da pallagra 
uno speciale ispettore sanitario 
gorosa applicazione dell’art. Fo 
21 luglio 19092 e circa la conv 
allo speso relative a 

   
   

della legga 

questo nuovo ed effi- 
cacissimo servizio -si provveda: devolvenda 
eventualmente alle Commissioni pellag 
giche provinciali le multe derivanti 
contravvenzioni alla legge suddetta. 

  

Signori 

Io penso che nessun altro flagello 

come la pellagra che, da cltre ui 
“ha rese così tristi le condizioni di 
parte del. prolelariato - agricolo, sia sta 
affrontato ‘dai pubblici poteri co 

‘fanta sapienza, combatt uto con 
i gore; e colpito con pari 

La storia della pe 

    

    ma: 

SUCCESS). 
lagra che fino a pochi 

abni or sono sl compendiava, nel nostro 
paese, ln una. persistente e progressura dif- 

i fusione della malattia, accenna oggi ( deci- 
sivamente al suo ‘epilogo. 

L’azione associata di 

  

  
scien ui di sta»     
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tanto perchè la immancabile vittoria che 
sì prevede già Loi ma, 

ferente, 

| prossimo di quanto non si 

  

  

ormai finito col- 
gio che 

filantropi, ha 
crudele retag 

incombere 

‘su quelle 

  

3 

  

   
    pure così sobrie, così operosa e così 6 

duttive, che rappresentano i vera spina 
dorsale "della nostra compagine nazionale. 

Questo risultato- deve ST non sol- 

segnerà la reden- 
zione di una grande parte di: Umanità sof- 

ma anche perchò quella. vittoria 
significhs srà una so affermazione delle 
nuove energie intellettifali, morali ed eco- 
nomiche che avvivano oggi il nostro paese. 

Ì una  fulgida- gloria italiana il 
Î attraverso una lotta 

nica an per: la scienza e la 
it indagato -e scoperto le cause 

indicando in pari tempo le vie 
ella salute ; sono italiani insigni i biologi, 

gli sperimentatori e gli studiosi che hanno 
sviscerato e completato le nostre. cono- 
scenze sulla natura del veleno maidico e 
sull’azione di esso nell'organismo animale; 
appartengono ‘infine all’ Italta le prime sa- 
pienti provvidenze legislative, dimostratesi 
praticamente efficaci in una impresa u- 
manitaria, nella quale si eran ‘infranti 
sinora gli sforzi delle più sca energie: 
e si erano profusi, senza adeguato com: 
penso, tanti tesori. 

Qu.nto si è ottenuto fin quì non può 
essere che preludio sicuro al successo fi- 
nale, e questo successo sarà un trionfi, 
di più da aggiungere al i ta nti che la scienz 
ha saputo già ‘conquistare in vantaggi: 
della specie umana. 

Infatti, a misura che la scienza si dii 
fonde nel mondo per alleviare le sofferenz. 
e per diminuire la ignoranza delle genti, 
una morale sociale, cha è cons seguenza del: 
stessa scienza, va sviluppando le sue vaste 
ramificazioni, ed ha già fatto, in un a 
relativamente breve, così rapidi progres 
che’ il suo avvento definitivo è forse i 

i supponga. 
Questa morale è fondata sul principio 

della solidarietà umana. i 
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Fiere e ci della Proviacia 

CILE 

Ai ere iiifinii. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima: . 
In Rosazzo nella domenica 

Rosario 3 ottobre alle ore 8. 
In PEETtio ono se ne darà «avviso. 

pa vol nta a Esp SIzI I 
Gina riassuntiva. 

Scrivere ancora delle baltezze, della riu: 
scita e degli - splendidi res ultati delle Me- 
stre che per diversi giorni hanno format. 
la cura e l'ammirazione dei cittadini e di 
numerosi fororestieri, è ormai superfiuo, 
chè ne parlammo già e ne hanno seriti 
gli altri confràtelli. Ma più che superfito 
è assolutamente inpossibile ritrarre con 
la penna, nella visita, di qaalche: ora, Je 
impressioni ‘cha si provano alla vista di 
quelle splentlide sole dove ‘in bella mostra 
e con simmetria sono disposti confetture 
dolci, do DE pani, formaggi, frutta, rame: 
ornamentali, fiori, liquori, biscottini, pro- 
sciuttì e. futto quanto. di bello e di buono 
produce la natura. Abbiamo vohîto ammi- 
rare, ancora l’Esposizione. e-notare i prin- 
ci ipali. espositori. Non trascuriamo gli altri 
per negligenza ma soltanto per mancanza 
di spazio: per tutti però abbiamo un elo- 
gio e una parola di plauso. 

» Come friulani, ci sentiamo poi orgogliosi, 
de la nostra Regione abbia pure questa volta 
dimostrato tutta la sua ricchezza e varietà 

. di prodotti e energie dei suoi figli! 
Così, così, si prepara la gloria e l’av- 

venire della nostra Patria dilettal' Col la- 
voro, con l’industia e con la perseveranze. 

Nousî può visitare le Mostre senza pr: - 
vare una viva soddisfazione e un sent.- 
mento di compiacenza. ace) 

Nel. salone della. Palestra maschile 
premiato Stabilimento di Agricoltura, e 01- 
ticoltura- « Sao» ha fatto un magnifico 
sfoggio .-di piante ornamentali; fiori, er- 
‘baggi, e uua infin ta. quantità di patate dl 
ogni a Nello stesso salone altri espo- 
sitori. hanno posto un bell assortime! ito di 
prodotti agricoli : per es. il. Circolo Agrt- 
colo S. Giovanni di Manzano, ha esposta 
la patata - Matilda, che è molto da raccc- 
mandarsi ai contadini come 2.0 raccolto, 
invece del cinquantino : il Consorzio enti 
filoss rico friulano di Udine, viti e vi- 
tini -innestati di varie qualità. Si notano 
molte specie di ortaggi e di frutta, e un 
grande : assortimento di panieri, panierini 
e ceste della Società Anonima friulana di 
vimini. Proseguiamo nella visita della mo- 
stra di frutticoltura e dappertutto notiamo 
mele di rara bellezza, pere,«uva, pomoderi, 
zucche ce feutta di tutte le sorti, belle 8 
colotite che mettono un’acquolina i in bocca, 
che si, comunica presto alla gola. 

Da ricordarsi specialmente i campioni 
presentati: Dal coute cav. uff. Federigo 
Rechsteinez di-Piaven Treviso; dal Cir- 
colo agricolo di Tarcento ; dalla R. Scuola 
Pratica di agricoltura di Pozzuolo ; dal cav. 

Da Lorenzo Giovanni di Precenicco : 
l’Amministrazione del comm. Jomenico Pe- 
cile di S, Giorgio Richinvelda, da Giovanni 
Sbuelz di Tricssimo. Il.sig. Shuelz, parti- 
cola rmente va ‘indicato a titolo di onore 
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7 Mattei, Sansovino, 

‘per i loro meriti: S. E. Sanarelli, compe- 
tenta e studioso della questione, Cesare 

‘ che una volta 

del Santo © 

dal- 

amici. nervosiedebolia 

  

Il male, è - dolore degli altri: ecco 
quello che è’ venuto insegnandoci la scie 
za, ecco la xza dello sv il] ppo ia-       
tellettunale tutte le 
conquiste de nano un solo 
corpo con la civiltà: moderna; ecco infine. 
perchè questa debba: consistere. sempre nel: 
risp petto della vita umana e del dolore al- 

ella solidarietà fra gli uomini e nella 
ti dei popoli! | 

Vivissimi prolungati rinnovantisi applausi. 

Le adesioni. 

Il Presidente fa leggere le adesioni. Ade- 
rirono: Giolitti, Cocco-Ortu, l’on. Santo- 
liquido, Direttore gen. della sanità, Lom- 
bro:0, che si scusa del mancato intervento, 
«uno dei suoi maggiori dolori »,. per la 
malferma: salute, i prof. e dott. Tambur- 
lini, -Me ossedaglia, Cenî, Renzi, Maiocchi, 

Cordella e 1’ onorevole 
Morpurgo. 

“La nomina della Présiioiià 

Il dott. 

la parola — 
la votazione dei 
d'icendo che si agg 
Presidenza onoraria fissati 

Ceresoli di Bagnolo ‘Malla chiede 
avendo il °Prosi dente indetto 

embri di Presidenza — 
iungano ai membri di 

nello Statuto, 

LO il sen. Pio Foà, Ra D'An- 
,- Bertarelli. 

Se vicepres. omorarii :.i prof, Grosio, AI- 
pago Novelli, Lucatelli, Papinio Pe snnato, 
il trentino Guido de Probier, il: dott. si 
Brunelli, Presid. dei medici ‘condotti. 

‘-A presidenti. effattivi: Sez. Medica 
Sez. Medica: prof. Autonini; Sez. Legi- 
slativa: comm. Carrutti, Sez. Agrarie: 
dott. Li. Psrissutti ;- Segretarii Cantarutti, 
Frattini, Morelli De Rossi. E così vien 
fatto, : 

Il vermouth in Municipio. 
Alle 11 ha huogo in Municipio un ver- 

mouth in onore dei congressisti. 
Fanno scorta d’onore i pompisri. 

    

ina egli ha il merito Ai aver saputo — 
con grandi spese e sacrifici — ridurre fer- 
tilissimi i di terreni Savorgnano di Torre, 

erano affatto sterili e im- 
produttivi. <> 

Procediamo ancora e in tutte la sale 
scorgiamo le bsllissime piante ornamentali 
della « Sao ». 

La visita alla mostra latterie è pure in- 
essantissima e ci appare, splendidamente. 

‘riuscita. Non ne: facciamo una descrizione. 
particolareggiata, perchè ci vorrebbe troppo 
tempo e troppo spazio: Ben 108. latterie 
hanno presentato i migliori loro prodotti ; 
di queste molte erano già state pramiate. 
Entriamo finalmente nella sala del Campio- 
nato friulano del prosciutto e di. taglio. 

Qui davvero bisogn erebbe fare una lunga 
descrizione, tanta è la. bellezza e quantità 
dei prodotti e il bell’ordine in cui sono 
stati disposti. Moltissime ditte: hanno ga- 
reggiato nel concorrervi e RRForEROO nte 
quelle di -D’Ambrogio Luigi, Plaino 

Luigi, di Leohcini "Quintino, di Phaifiito 
Giovanni, di Marliao Antonio, di Loonar- 
duzzi Romolo, di Ligugnana Umberto, di 
Giacomo Iogaa, di Giussppe Piani e O., 
di Bon Lodovico ‘e di Teresa D'Ambrogio 
e figlio della nostra Città. 

Anche gli altri espositori dei. paesi vi- 
ciai si sono fatti onore. Qui principiamo a 
sentire un po’ gl’ istinti della gola e dopo 
avere ancora ammirato quella’ grande pi 
ramid> di prosc'utti, salami e generi affini, 
seguitiamo i cammino, 

Notiamo la quantità di ceste, dune e 
corbelli de imballaggi di Giovanni Moran- 
diài, Zompitta del Roiale, e le molte mac- 
chine agrarie e per il caseificio presentate 
dall’Assosiazione agraria friulana. 

In una apposita sala la Ditta Delser ha 
un ricco assortimento di biscottini e ama- 
retti; altrove anche la Ditta Pittini ha 
un’ infinità di. dolci e di pane. . -; 

Ma la fiera-mostra di vini ci attrae so- 
pratutto è là andiamo a gustare un bic- 
chiere proprio di quello eccellente. Anche 
in questa sala si ferma l’ammirazione e 
lo .sguirdo avido del visitatore: vini di 
‘tutte le qualità, di tutti i generi e che si 
adattano meravigliosamente a tutti 1 palati. 
Bisogaa però bevere poco e con prudenza, 
altrimenti si corre il pericolo di fare a pu- 
gui come avvenne ad alcuni giovanotti ieri 
-séra. Cinquantasei -sono i proprietari che 
hanno: ordmati nella sala i loro vini e li- 
quori in bottiglie, fiaschi-e piccole botti. 
Non 

da prefarita dai visitatori che afilaiscono 
ogni giorno alle mostre. Nel mezzo di essa 
la Dtta Galanda ha posto un grosso tavolo 

- con pasticcerie, dolci, liquori e confetture. 
Ci fermiamo una diesis di minuti e poi 

‘corriamo in redazione, a vergare queste 
modeste righe. Molto, ‘ripetiamo, avremmo 
da sorivere su questa Esposizione va ha 
superato ogni aspettativa. Ma crediamo 
basti darne un rapido cenno, ica i friu- 
lani sono ascorsi. numerosi a visitarla, di- 
mostcando così il loro buon volere-e la loro 
gratitudine ai solerti organizzatori di que- 
ste .simpatiche feste settembtrine. Dove è 
il lavoro e 1° industria è la pace e regna 
il progresso. Avanti; avanti sempre ! 

3 chiusura delle Mostre. 

Oz ygi, coll’ intervento dell'on, Sanarelli, 
sotto diario al Ministero d’A. I. e O. 
vengono chiuse queste Mostre, che tanto 
entusiasmo hanno suscitato nella cittadi- 
panza. o 

Corso di Cura per Balbuzienti 

} pres sidente e che è 

Congresso. il 

«di Francesco -di anni 17 udinese, 

esageriamo dicendo’ che Pini sala è’ 

A gi li commissi 
lagrologica di Bergamo — di i 

forse la prima. in Ttalia 
sorta nel 1883 — è venuto ‘al 

comm. N. Rezzara; al quale 
diamo il benvenuto nella nostra: città. 

‘e 

  

essenda 

L’arrrivo dell'On. Sanarelli. 
Ieri sera, alle 17.5, giunse nella nostra 

Città ‘1’On. Vaaavelli;” sottosegretario al 
Ministero. dell’ Agricoltura. 

. Alla stazione erano a riceverlo il nostro 
Prefetto, il. Presidente della Deputazione 
provinciale, molte altre Autorità e parec- 
chi impiegati. 

Il nuovo Direttore delle Poste e T: 

Ua. telegramma arrivato ieri sera da 
Roma annuozia che il sig. Marpillero, vice 
direttore, è stato’ nominato direttore delle 
Poste e Telegrafi di Udine. 

Un giovane manovale 
che cade durante il lavoro. 

Un manovale, certo Tonello Giovanni, 
mentre 

ieri trasportava del materiale sopra un 
fabbricato in cui venivano'es guiti dei re- 
stauri; cadde, fortunatamente da una breve 

ine fratturandosi l’ avambraccio destro 
e producendosi. una ferita lacero al dito 
‘mignolo e varie contusioni al gomito destro. 

Î povero giovane fn accompagnato ‘al- 
l’Ospitale ove i medici prontamente lo me- 
dicarono ritenendolo guaribile in 40 gigrni. 

Fra medici e medicature. 

Ti falegname Frantinì Silvio di Antonio, 
di anni 19, Si procurò con ud arnese du- 
rante il lavoro, una ferita lacero alla base 
dsl dito medio della mano sinistra. I. me- 
dici, all'Ospedale, lo giudio carono guaribile. 
in giorni 10. ; 

‘La morie di un noto commerciante. 
Verso le ore 10 di ieri mattina, cessava 

di vivere il noto commarciale Carlo Bur- 
ghart, nato .a Gyr (Ungheria) e che fin 
dal 1864 aveva -preso residenza: nlla no- 
stra Città. Il Burghart era di una straor- 

‘dinaria attività ed era  conosciutissimo in: 
Italia e all’ estero. 

| Una madre che uccide 
we n lo RSERo creatura. - 

La giovane contadina, 
da S, Giovanni, ritenuta colpevole Gi g= 

vere ucciso una sua creaturina, frutto di 
un. amore : colpevole, fu tratta 1’ altro 
giorno in arresto dai carabinieri di Pulce 

n Igo.» 

Carolin Bravin 

Cose deplorevoli. 

Teri sera, verso le otto, da una c:sa di 
via Puscolle, uscivano alti pianti e grida 
di bambini, che imploravano aiuto. Si for: 
mò subito davanti alla ap un gruppo di 
curiosi temendo qualch=» dissrazi ua i 

Si trattava invecs. di. una falle bi:rnffo 
tra marito e moglie. La quale riar a. al 
marito parecchi colpi. alla testi, per cui 
grondava singue. Si portò a curarsi nella 
vicina farmacia  Manguuotti. Da plorevoli 
cosa e tristissimi esempi gi fizi 
  

‘3 n Augusto d., gerente responsabile, 
Udins; tip del « Graciato ». 
    

  

E DIFETTI DI PRONUNZIA 

Ancora a Udine: il 26 Sett. (85. 
Dopo gli splendidi risuleati ott3 uti anchs 

Gus): 

a Uline negli anni passiti coma lo provano, 
na plauso del Municipio di Udin>, di 
Verona, di Vicenza, di Rovigo, i nume: 
rosi ringraziamenti pubblicati lai guariti, 
il noto sperialista prof. E. Vanni, Dicst- 
tore Daf Istituto Sordomuti. di Vas za, 
terrà a Udine un'altro cors>) di cus per 
la guarigione di qualunque difetto. Gu.ri- 
gione gacantita, 

Ptr la visita e l'iscrizione cal Carso 
presentarsi al prif. Vanni Domenica 26 
Settembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola 
Comunale, in Via Dante, Udine, 

Lo spe scialista darà consulti a iclia. per 
bambiu', idioti, imbecilli, tardivi, sordo- 
muti. 

; i è © Affittasi 
subito spazioso ambiente con quattro grandi 

acqua potabile per 

  

finestre provvisto di 

studi o negozio. 

R.volgersi subito Sig. 

sul Ponte Puscolle Udine. " 

Angelo Tremonti 

  

       

      

    

- CLINICA PRIVATA 
per la cura dellae 

Pena 
a 

e malate dle Signor 
diretta dal 

D. r-Prof. CESARE FINZE 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova, 
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Visite tuttii i giorni dalle 10° alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

MENSA i 

   
    
   

  

i cru Dr) i 
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     TE e       VELO 

  

fino per ricamo. 

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
3g —- 

Specialità Broccati, Stoffe sete, F ssamanteria, Paramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Pann 

strane, Cotonine, Madapolam ca 

meabili, Pizzi CARGICI in tutte 

nanifattur e. 

Seterie, Lanerie per signora, È 

l'endinaggi, Lana da letto, Iml 

Stoffe nere Estere e Nazionali, 
rffe uomo, Tele inglesi e no- 

‘idi, Tappeti, Stoffe mobili, 

itite, Coperte lana, Imper- 
altezze, qualunque articolo 

  

  

  

    

   

   

            

     

  

NEVRALGIA 
EMICRANIE — 

INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE. . 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Banaceto 

GINEV R A 

Lu scatola 10 ogni DE 1,50 
per posta L. 1,65. 

Deposito per ]’ Italia: 
Milano, Via S. Paolo, N. 
Piet a, ‘91, ed in tutte le principali. fal- 
macie. 

— Franco’ 

A. MANZON e C. 

Esigere espressamente le polveri KEFOL A 

  

  

     3 Via Mazzin 

  

Deposito PIANOFORTI di 

(Germania - Rappresentanza or- |} 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 
cante Organi da Chiesa - Riparatore 

  

‘anoforti. 
  

  

"CASA . RETE 
Si 

i. ATOMO CAVE 
CHIRURGIA - i 

Malattia delle donne 

CIA fo    
Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

Via Prefettura - UDINE. 

1309, 

UDINE - 

Telefono N. 

    
        

  

   

   

| ri NON va n porSRO ae”
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:B923090000
0LB0C9et DOSSDSE È | 

T PRA PINI PI POI PI VIN | 
AA BA DA DA DA DA ha Dé dd M M M My: 

| FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di Gaabibiiita;: 
efficacia, di facilissima digestione, 

di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentiziove e per le 
fenciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia; scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 

‘ De Magistri, ecc. 

AL fac, Lo 150. în tft to farmaci 
Esportazione 
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Por l'Italia A, MANZONI © C. Milano È 
Roma - Genova. 

  

è 

IRRARARARARRAN DADA DIANII 

    

. IBBBGOCTLOLDOCIOL s0G0D8SE 
rRAZSAAADI 

MAT VAVATAVAVAva 

  

  

I veri dedi fidi Botot, di fama mondiale 

\cqua-Polvere e Pasta), si vendono presso . 

Ditta A. Manzoni e C., di Milano _      
Ortopedia 

  

Confezione su 

  

Corsetti per scogliosi, s 
9 

PRA 

  

Piazza del: Duomo 

     

  

VEN 
E TE SZ IE pic W 

      

0g
 — Soprarizzi, Velluti, 

  

. Piviali, Tumicelle, 

Stendardi, 
. ‘ Piamete, 

Baldacchin:, 

Condizioni vantaggiose 

FABBRICA 
| Campo S. Vio 67 1.672     Vedere avviso inicressante Balbusienti 

în II. pagina. 

“ è 

      Felefono N. 551. 

Mi LL 

— Premiata Fabbrica shol'e è passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
sueceessore LORExZ0 RUBELL I: 

STOFFE PER MOB: 

Broc cca 

LA 

iL È; DÀ CHIESA 

Damaschi, Lampassi ecc. 

=: ASSAM £ 

PARAMEN 
Vel 

Bandiere, Dar: 

. VENDITA A PREZZI RIDOT ISSIMI E DI FABBRICA 

di pagamento. 

VENECIA 

Oma. 

Feccanica 
a ed è applica 

s’andilite, arti artificiali 

ee azione ==". 

| © C.- Udine 
3 -di lato al Gabin to dentistico del D.r L. Spellanzon 

       
    

    

NTER'A 
SACRI 

Coperte mortuarie, 

e paliglioni 

   

   
     

      

Vmeali, Stole, 

ischi per colonne 

    
- Progetta e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle delta Bissa N. 5420 

Tetafiona Di bprA 

    

  

— Roma, Via È 

   

      

            
    
   

   

  

   

  

   
   

   

      

   
    

    

  

   

        

   

     

  

   

   

          

   
   

     
           
   
    
   

  

    

  

   

  

    

    

          

  

   

  

        
   

          

    

    

  

   

  

    

  

   

   
   

  

    
    
   

  

   

  

   

  

       
   

  

   
    

     

  

        

  

     
   

   
       

  

   
        
   

   

         

   

  

    

     

    

   

   

    

  

    

    

   

     

     
    

        

   

     

  

  

  

   



  

Rue Perdonnet, i: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - NIENNA — RISO 
  

UNICO NEGOZ 
in 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

  

10 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  

   "Dolgaral atclusivamento, all "Ufftolo: pei d ARMI: A, MANZONI & a, 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. &e50 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che ERO 

Rs 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
   

    

UDINE, Vis della Fosta, N.7 Sa LANO, Vis S. Paolo, 1! - ANGONA, Y I i tie ua Via "Aidrea da Bari. 95 - BERGAMO, Viale Stagione, 30 80 DS teo Mi Deo Ne A # re si Cent. a 30 la linea o spazio di linea 

Via Umberto I, 1 - PO RENZO. Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Li- punti erza pagina, dopo la firma del gerente 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la DaoE, o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

del giornale L. 2 — la riga contata. 

Dr CRI 

NEGOZI IN PROVINCIA 
  

‘PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San: Valentino N. 9 

  

  

  
  

  

  

  

con Legge. 19 Luglio 1907 
e di farne l’ emissione mediante pagamento rateale del prezzo. 

IL PRESTITO SI 

n i TEC CONPANTE SS 1 500.000 
I fi pesentTi e 

RI + DA ‘OG NIEPASSA Ai | 25.000 (Re So 20.000 

III
 

49.800 DI QUESTI PREMI CA © 100 

Si sorteggiano nell’estrazione del 31 DICEMBRE 1909 e nelle successive 

Il Piano del Prestito CHIARO, SEMPLICE, NUOVISSIMO E’ L° UNICO IN TUTTO IL MONDO 
Che elimina la possibilità di qualsiasi dubbio. ‘, 
Che sorteggia entro il 1912 Premia 1.000.000, 5 0.090, 20.00, ‘00.000 e minori. 
Che garantisce un Premio import: inte a ciascuna diecina di Obbligazioni, e a dieci Obbligazioni di diecine di- 

verse déi Premi per L? 1. 25,000 (un milione e cinquecentoventicinquemila lire) 

Le Ob bligazioni di questo Prestito non si devono confondere colle cartelle di lotterie o tombole che dopo 
aver concorso, con pochissime probabilità di vincita, ad una estrazione cessano di avere valore e la somma 
sborsata rimane irremissibili 

e sono negoziabili come la r 
un premio importante oppur 

Si tenta così 

Il Gover 
GARANZIE sono anche dallo Stato garantiti che assicurano, non solo il regolare servizio del Prestito, 

ano, dopo pagati tutti i premi e tutti i rimborsi, un'eccedenza di oltre DUE MILIONI sa lasci 
di lire. 

Ciò dimost. a che non esiste ‘n Italia né all’ Estero un Prestito a Premi 

I ESTRAZION vengono fatte al -80 Giugno «e 31 Dicembre in Roma nel palazzo del Ministero del Tesoro, in 
presenza del pubblico e “dei delegati del Governo Italiano e del Governo della Repubblica, che 

vigilano e controllano perchè si proceda colla massima regolarità. 

Nella prima. estrazione, 
Signora TERESA ANF OSSO. proprietaria della Trattoria dei Viaggi: tori, Via Nizza, 63, Torino, la quale pre- 
sentando: l Obbligazione col’ N. 90%9 favorita dalla. sorte, ha esatto subito la precisa somma senza alcuna rite- 

REPUBBLICA DI S. MARINO 
A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVIDENZA 

1 
S
R
 

I 

PRESTITO A ui 

Approvato con deliberazione 23 Settembre 190‘ 
SR 1 

IL GOVERNO DI S: M. IL RE D'ITALIA 
ha accordato il permesso di negoziare nel Regno le Cartelle di questo Prestito 
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COMPONE DI 50.000 DILOINE DI OBBLIGAZIONI 

1.000.000 

  

15.000 
10.000 
‘5.000 
2.500 
1000 

ali > 500 
250 
‘200 
125 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

.tonico ricostituente del sangue 

  

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimetto. sicuro contro V Infezione malarica 
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CON PARASSITI  MALARICI 
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Felice Bisleri e C.- Milano, 
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nente perduta. Esse rappresentano: un titolo di vero e proprio credito Governativo 
endita sino a tanto che a ciascuna St non viene assegnata la vincita di 
e il rimborso del capitale. 

la fortuna con grandi roba di e milionari. 

    

  

senza rischi re un millesimo 
9 ha vincolato tanti titoli del debito pubblico del Regno d’ Itaiia, ed altri, che 

  

Premiati - Brevettati Tessuti Lana Impermeabili 
CONFEZIONI UNIVERSALI 

    

  

  

  PER UOMINI, "SIGNORE E BAMBINI |   

meglio ideato e maggiormente garantito 

che ebbe luogo il 31 Dicembre u. s., un premio di UN MILIONE venne vinto dalla 

  

na e: oe o. o oo 0 e e è. 
——= ESHR\ITO, MARINA, MUNICIPI, COLLEGI, SACERDOTI ecc. 

. Catalogo gratis. — Scrivere: LODEN DAL BRUN - Schio 
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DA SAL 
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buon stato >. 

i Para core le richiest 

“Decila la 

  

   

    

    

i a lire una la meta 

delle rinomate Nèreme di Salice 

2 per bagni indicati a ‘domicilio - 

LA all'Ett in damigiane da circa lite 5) cilena 
«(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in' più) 

« Le damigiane vengono’ fatturate a parte in ragione di 

L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in | 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di du per bibita É 

zi non si trova più in commercio. Doni a tale scopo l’acqua 

| Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie fi 

SO-BRONO. JODICA 
  

  (presso Vogher a) 

   
I > ‘(STITUENTE: per antonomasia. ) 

) NESSUNA MEDAGLIA NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 

   

    

    
   

    

          

i cella, cali Maragliano, De kenz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo & 

gil raso di tutti, e nella pratica dei medici lontodd tanti dolori e 3 

fi rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di ; 

(NFEURASTENIA, FSAURIMENTO, IMPOTENZA, | 
G PARALISI ecc. a CON VALESO ENTI per QUAL ; 
E MORBO... È 

    

  

e alla 

NI e C., Milano $. Paolo, 1 
Generale (Telefono 1 N. 1437) 

    

    

    

    

   
   

         

  

  

  

Ti rovasi tn tutte te Han Macie. 

    
  

  is Economici DI Cent sin pel qarola. 

  

— Ikefono dell fico Pubbl fo en 
porta il numero eta. vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

LA CASA. A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova,      

    
      

S S trionfa su tutti i preparati congeneri, è l' TONICO RICO. i 

i | HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da saio del Bianehi, Scia- f | 
3 manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- i 

si guariscono con la CHINA PACELLI EYFERVESCENTE che è ef 

{{dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

|| forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65.     

  

  

    

  

nuta, e inoltre ha esatto il rimborso delle-altre nove obblig: zioni facenti parte della diecina. premiata. | ie ee e 

: I premi e i rimborsi si pagano prontamente in tutto il mondo in valuta legale e senza alcuna deduzione. È re 

Le Obbligazioni costano 
L. 28.50 È 

Le diecine di Obbligazioni che hanno premio garantito, come dieci Obbligazioni saltuarie che con- E) (Invenzione 

“corrono alla vincita di premi per L. 1.529.000 ‘costano —< ca ,, 285, BI 

Le diecine di obbligazioni si possono pagare a rate, al prezzo di 00. = e a l a 4 È 

da versarsi lire 30 subito contro consegna del certificato provvisorio .al portatore avente i numeri che danno É 

diritto di concorrere all’estrazione del :1 Dicembre 1909 e il saldo in quote mensili di lire 80 ciascuna. > È 

Le obbligazioni concorrono per intero alla vincita dei premi mediante il solo numero senza serie o categorie. B| 

i A cura del Governo, }e estrazioni vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d’ Kia ei bol- B E i S MN a 

lettino ufficiale viene distribuito e ‘spedito gratis a tutti i possessori di obbligazioni. a“ su i I CA 

Le obbligazioni e le diecine di obbligazioni si vendono : di 

In GENOVA dalla BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e-dalla BANCA RUSSA per si Comm. Estero. # Cav. Dott. 

In UDINE alla Banca di Udine, Banca SIE a Cattolica, Lotti e Miani, en (Giulio Alosio. C ) B L 0 T 0 S 

Il miglior PILLOL" DI PEPSINA 

S dd D n e digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani. 

p 
male 

di bucato è il L 2 la Boccetta di 24 pillole — 
% r e ; r I à 0 

: ILGO. E. LATTIEFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18. pillole 

lattifughe. 

otti Aaene è sie verza 5 In tutte le Farmacie € presso 1 4g 

so p BOSCHI concessionari ‘esclusivi A. MANZONI i 
Ve. Jo garantisco ! . e ., Milano, nia S. Puolo 11 — 1 o 

 Provatelo ! Farmacia già Maldifassi. (Palazzo ta de” I 

della Borsa, dirimpetto - alla  Post.a NATE 

— Roma — Genovo. 7 \ Ò 

de È «U  . | FRANCESCO COGOLO Ses > 
a . ° x nu Li ì i RT : 

Rappresentante dere depositario: pel Veneto ed Emilia i i Callista. È della nota CASA ACHILLE BANFI 

reg : P do ; | Via Savorgnana N. 16 di Milano una studiata applicazione delle 

_RIUSERTE BROCCH È Hi 4 ù no 0 O sostanze amido glutine in modo da ren- 

cern E o 0 alle oe de TEGa aio _ dere le. CIRO morbide, lucide, brillanti, 

i nolo di. duri svoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

x SiZvende da per tutto. 

   

      

    

        
i z KsupeRAbILE ie 

rete la pelle BIANCA, MORBÎNA È 
“fa sparire RUGHE, MACCHIE, Ressonit_ [e 

    

  

  

  

“Specialità del Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico Paceli, | 
a CIXORNO; ti o 

CATARRO GASTRO-INTESTINAL cotta dc] 
ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che . 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed |8 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente |H 
uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- [8° 
vano pel momento. — Vasetti: da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 |S 
in più), 3. 

(mal sal ;on le PILLOLE i 
LA NEVRASTENIA (alata segni che danno |É 

    

    
‘ Vendonsi in tutte la Farmacio e dalla farmmacia PACELLI‘ Corse Umberto, 

‘n BI, Livorno, — in Udine presso le fncmanio Comelli, Comessatt ;i e Marinetti 

di Venzone. > 
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